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Lea. Storia di una bambina  

 Biblioteca comunale Brentonico 30 11 2014. 

 

� Un saluto cordiale a nome della Comunità della Vallagarina e della  collega Marta 

Baldessarini, ass. alla Cultura e Istruzione,  impegnata a Rovereto alla chiusura 

della 3^ edizione della Mostra dell’Editoria della Vallagarina, Mostra che mi auguro 

possa proseguire anche con la nuova Comunità, che come saprete, dopo la riforma 

approvata dal Consiglio provinciale ai primi di novembre, avrà caratteristiche 

nuove tra cui che sarà Amministrata dai rappresentanti dei Comuni. 

� Un grazie all’ass. Volpi per la collaborazione all’organizzazione di questa serata. 

Saluto e ringrazio la V Sindaco Annalisa Passerini , cui rivolgo anche il sentito 

ringraziamento per la preziosa collaborazione che anche questa sera il don Milani ci 

fa con la presenza di una sua studentessa, la signorina Carmen,  per il servizio di 

hostess oltre a complimentarmi per la presenza del don Milani in tanti eventi 

praticando nei fatti la tanto invocata alternanza Scuola-Lavoro. 

� La finalità della Mostra della Editoria è quella di  riscoprire il patrimonio culturale, 

artistico, storico,  letterario, di promuovere la lettura e la conoscenza, con la carta 

stampata, l’immagine fotografica, e le altre forme di comunicazione visiva e/o 

elettronica. Ciò valorizzando il lavoro della nostre imprese editoriali, tra cui Osiride 

editore del libro di Lea, qui rappresentato dalla signora Elena ed il Margine qui 

rappresentato da Vincenzo Passerini e delle nostre biblioteche comunali, che 

ringrazio tutti di cuore. Quindi uno sforzo di mettere assieme tante energie per 

fare cultura insieme, che è la mission e la nostra filosofia di azione come  

Comunità della Vallagarina in tutti i settori, non solo in quello della Cultura. 

� Il tema di questa terza edizione “Tra le pagine del conflitto”, riguarda naturalmente 

la Memoria della prima guerra mondiale in quanto cade con l’inizio del ricordo del 
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Centenario, ma anche dello studio dei conflitti nell’ambito sociale, familiare, di 

genere, con il quale abbiamo iniziato con l’incontro con Chiara Saraceno, esperta 

della famiglia. 

� Stasera la Mostra ed i nostri incontri sul territorio della Vallagarina terminano, 

penso con un giudizio unanime positivo per aver dato, tutti assieme , un contributo 

all’approfondimento di temi tanto cruciali della nostra contemporaneità e per il 

nostro futuro. 

� Colgo l’occasione per ricordare il lavoro del Tavolo del Centenario in 

Vallagarina,nell’ambito del Progetto del Trentino Dalla Guerra alla Pace, cui stanno 

lavorando i Comuni tra cui il Comune di Brentonico con l’ass Volpi e ringrazio pure 

i rappresentanti di Un Territorio Due Fronti, con il presidente in sala, che 

comprende anche la Sat e gli Alpini  di Brentonico per coordinare le iniziative sulla 

Memoria, gestire i bandi sovra comunali da qui al 2018  e per recuperare e come 

gestire il patrimonio dei forti e delle trincee  con la Provincia.  

� In questo 2014 stiamo ricordando e riflettendo in particolare sui 60.000 giovani 

trentini, sudditi dell’Impero, mandati in Galizia, di cui 14.500 non tornarono e 

alcune migliaia (si parla di 15.000) furono fatti prigionieri dai russi, soprattutto 

durante il terribile inverno del '14, quando i monti Carpazi diventarono teatro di 

scontri violentissimi, con massacri orribili di carne umana. Molti giovani trentini 

erano partiti per il fronte pensando che la guerra sarebbe finita di lì a pochi 

mesi. Quando invece si accorsero della crudele realtà, prima di fare una 

tragica fine come i loro compagni, preferirono darsi prigionieri, pur non sapendo 

a quale destino sarebbero andati incontro. 

� Nel 2015 ricorderemo l’entrata in guerra dell’Italia e i circa 80.000 Trentini che 

nel maggio 1915 vennero mandati profughi in Boemia, Moravia, Austria 

Superiore e nel 1916 i 30.000 trentini mandati profughi in Italia tra cui molti dei 
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vostri genitori e nonni di Brentonico. Tra questi  mons Cesare Viesi, decano di 

Mori, originario di Castione che andò profugo in Abruzzo con i suoi parrocchiani 

di Chizzola, se ben ricordo.  

 

� Oggi presentiamo Lea. Storia di una bambina di Gaetano Bernardi, un romanzo 

patriottico-edificante, edizioni Osiride, che ringrazio, tramite la signora Elena 

qui presente oggi con noi per tutto quello che hanno fatto in queste tre edizioni 

della mostra, presentato da Vincenzo Passerini che ringrazio per le proposte e le 

preziose collaborazioni che ci ha dato non solo in questa edizione, come pure 

Gianmario Baldi che speriamo possa arrivare per tempo e che è bloccato in 

autostrada. 

 
� Nel libro, nonostante l’eroismo e l’amor di Patria esaltato, non viene glorificata 

la guerra e mi preme sottolineare che rappresenta, per le persone della mia 

generazione, un bel ricordo delle letture della nostra infanzia, che  

rappresentavano, in quel contesto storico, un esempio di purezza di cuore, di 

fede, di coraggio e altruismo, di spirito di sacrificio, di Amor di patria di cui ci 

parlerà il relatore, tutti valori e termini ormai desueti ma su cui ritengo si debba 

ritornare per non perdere definitivamente un patrimonio morale che ci può dire 

ancora qualcosa in questi tempi di sbandamento e crisi valoriale. 

 
�  Voglio solo ricordare che a Lea Manfrini venne data la medaglia d’oro al valor 

militare, penso  unica donna trentina cui venne concessa durante la 1^ Guerra 

Mondiale da parte italiana-una ragazza di 10 anni-, cui fecero seguito le 

medaglie d’oro al valor militare, e ritengo doveroso ricordarle, proprio in questi 

giorni in cui si celebra la Giornata internazionale sulla violenza alle donne, per il 

contesto ed il modo in cui vennero uccise dai nazisti, con la collaborazione della  
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Polizia trentina, due giovanissime partigiane trentine, di Casteltesino, spesso 

dimenticate, Clorinda Menguzzato (Veglia) ed Ancilla Marighetto (Ora).   

� Chiudo con un motivo di speranza e di Pace: Il ricordo del Natale di Pace del 

1914 : nei pressi di Ypres, in Belgio -dove i tedeschi nel 1915 useranno per la 

prima volta il gas di cloro- succede un fatto che resterà nella storia. I soldati 

tedeschi e i loro nemici inglesi-ragazzi giovanissimi - escono dalle trincee per 

fraternizzare……..ed il giorno dopo, a Natale, si disputano delle partite di calcio, 

penso le più importanti della storia e che possono rappresentare il simbolo della 

nuova Europa, che è la nostra garanzia di futuro. 

� Da un nipote di un Alense, classe 1898, mandato in Galizia nel 1914, sono 

venuto a sapere che un analogo fatto di fraternizzazione avvenne nelle notte di 

Natale del 1914 tra nostri Trentini ed i Russi che si contendevano una valle in 

cui scorreva un fiume che serviva ad entrambi per attingere acqua e quando gli 

uni si rifornivano, per tacito accordo non si sparava e viceversa. 

Augurio, che con lo spirito di quei ragazzi di Ypres e della Galizia nella notte di 

Natale di 100 anni,  tutti noi possiamo essere portatori di Pace nella Giustizia, con 

la Pace e la serenità innanzitutto dentro di noi, per condividerla con chi ci sta 

vicino e riuscire quindi a diffonderla e condividerla con il Mondo intero. 

Biblioteca comunale di Brentonico , domenica 30 novembre 2014 

Marcello Benedetti  

 

 


